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EDITORIAL by Alberto Sposito

This edition of AGATHON gathers together various articles in four Sections. In the first section,
Agora, there is an amount of unpublished material, in which I run through several episodes from
the first half of the 20th century, commemorating and conversing, and linger over various poets,
writers, heroes, architects and other characters. There emerges a picture of the customs of an epoch
that is characterized by totalitarian regimes and which, together with rationalism in architecture,
traverses the Second World War and ends in the sixties. The Studio BBPR in Milan, Ernesto Nathan
Rogers’s editorship of the magazines Domus and Casabella, as well as the Torre Velasca in Milano,
provide emblematic signposts of permanence, change and innovation in Italy, from which, with an
eye to future prospects, a historical judgment needs to be made. Antonio Monestiroli and Antonietta
Iolanda Lima present two particular articles with regard to Rogers, whilst I include the presentation
from the Exhibition held in Tokyo this June, with regard to Angelo Mangiarotti, who worked at the
Studio BBPR following his graduation. Lastly, in Agora, there is an article by Mario Botta regarding
the wooden model of San Carlino alle Quattro Fontane by Borromini in Rome, constructed at Lago
di Lugano.

In the second Section, Stoa, Renzo Lecardane presents the APER Project for the safeguard and va-
lorization of ancient architecture; this project takes in certain border areas of Sicily and Tunisia
(Valley of the Temples in Agrigento, the Punic site of Kerkuane at Cap Bon and the Roman site of
Utique in Tunisia), whilst Santina Di Salvo examines cultural assets in order to find innovative stra-
tegies geared towards governance in the Mediterranean area. There are specific contributions from
Antonella Chiazza regarding two domits romana in the urban context of Palermo and from Francesco
Di Paola regarding the Botanical Garden in Palermo. The third Section, Gymnasiun, comprises four
contributions: by Irene Marotta on the figure of Claude Parent, who dominated the French scene
{and not only) from the fifties onwards, and who elaborated various projects for transforming habi-
tats; by Antonio Marsolo researching value for money in projects for public works essential in order
to make up for the present and inadequate system of governance; by Francesco Palazzo, with a leap
from the building-scale to the urban-scale, regarding eco-quarters and the rational employment of
energy; by Simona Colajanni and Annalisa Lanza Volpe regarding the re-development of a construc-
tive element (typical of the Aeolian Islands) in order to improve environmental conditions.

This edition of the sylloge is rounded off with the Section Epilekta, containing reading material cho-

sen by PhD Students with regard to «digital culture in architecturey, «city-futures» and a comparison
of the ancient and new in architectonic restoration.
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Asstract - The evolution of thought en environmental is-
sues has imposed to anvone involved in construction a
leap in scale today we combine the study of rational use
of energy at the building scale, through innovative techno-
logies integrated in to building, strategies and technoio-
gies for the microurbana scale. While it is true that the
indications given to insiders have, first, reported only pos-
sible actions on the building (Directive 2(N2/91/CE) is
not to forget the request, of the European Union, of plan-
ning interventions at urban scale. It is in consideration to
this that the theme of the Eco-neighborhoods should be
studied as formality of employment of the erergies in
urban context, to model a new cultural landseape.

Il modelln Hammarby Sistad per un approccio eco si-

stemico nell 'uso delle risorse.

ECO-QUARTIERI: STRATEGIE
DI PROGETTO PER TRASFORMARE

L'HABITAT

Francesco Palazzo*

Inserendo il termine eco-quartiere nei mo-
tori di ricerca appaiono i nomi di pochi quartieri
di cittd italiane che si autodefiniscono eco. La
situazione cambia completamente se avviamo la
ricerca inserendo il temine francese écoguartier:
la prima voce ad apparire & infatti la definizione
di ¢coquartier su Wikipedia', seguito da una
moltitudine di siti istituzionali di organizzazioni
o associazioni europee, australiane o canadesi?,
sintomo di un vivace dibattito culturale e di una
vasta diffusione di pratiche e/o metodologie per
lo sviluppo di eco quartieri. Tra le recenti ricer-
che con carattere organico rispetto a questa pro-
blematica, quella condotta presso il
Dipartimento ITACA dell’Universitd La Sa-
pienza di Roma appare la pit interessante’. Al
di la delle varie denominazioni utilizzate tra gli
addetti (come quartiere sostenibile, quartiere ad
alta qualita ambientale, eco-costruziont, ecoef-

ficienza, ecc.), il quadro di riferimento ruota in-

torno a einque punti fondamentali per il progetto
di quartiere a conformitd ecologica*, che hanno
anticipato la tematica dell*incidenza della spesa
energetica nel bilancio delle famiglie, antici-
pando il problema della fiel poverty amplificato
dell attuale crisi economica.

Il concetto di fuel poverty esplicitato nel
Regno Unito dichiara: «una famiglia si trova in
una condizione di fiel poverty quando spende
pill del 10% del proprio reddito disponibile per
i propri bisogni di energia, comprendendovi
I"utilizzo degli elettrodomestici, per dotare la
propria abitazione di un sufficiente livello di
comfort e di salubriti». Considerando da un
lato la coscienza per il costruire sostenibile e
dall™altro il rischio di fitel poverty, appare evi-
dente come oggi pit che mai le conoscenze e
["apporto della cultura tecnologica possano
svolgere un ruolo fondamentale per compiere
un passo in avanti verso una tecnologia dell 'ar-
chitettura etica, in grado di gestire le diverse
tasi del processo edilizio attraverso ’innova-
zione e la sperimentazione di progetto e di pro-
cesso per realizzare nuovi quartieri o recuperare
il patrimonio esistente. La consapevolezza che
["area tecnologica ha affrontato sin dagli anni
Settanta le diverse specificita (processo edilizio
e produzione, gestione, strumenti € metodi per
la qualitd, tecnologie, progettazione ambientale

a scala urbana ed edilizia, recupero edilizio e
manutenzione) finalizzate al progetto, ci porta
ad affermare, che «l’area tecnologica ¢ nella
condizione privilegiatas (Claudi di Saint Mihiel
2007) ed oggi, ancor di pit, per operare con
strumenti consapevoli nelle trasformazioni del
costruito.

Lorganizzazione spazio-funzionale della
cittd e la struttura insediativa incidono profon-
damente sul bilancio ambientale ed energetico
dell’intero sistema urbano, da sempre «uno dei
principali luoghi di concentrazione della do-
manda di energia» (De Pascali, 2008). Partendo
da queste considerazioni, gli interventi da at-
tuare sulla citta e il contributo che la pianifica-
zione urbana puo fornire ¢ quello di considerare
["intero organismo urbano non solo come uno
dei principali luoghi di consumo energetico, ma
anche come elemento potenziale per produrre
energie alternative. In questa direzione, cogliere
la potenzialita dei sistemi urbani nel campo
energetico significa contribuire in maniera sen-
sibile al problema e implica la pianificazione di
un nuovo sistema di scambi e relazioni fra le
diverse parti urbane in cui I'energia ¢ ele-
mento trainante. Il salto concettuale e culturale
che si richiede ¢ di grande rilievo ma, negli ul-
timi anni, la disciplina urbanistica ha iniziato a
riconoscere |"importanza della componente
energetica nei processi di trasformazione ur-
bana prefiggendosi, cosi, nuovi obiettivi. A li-
vello metodologico I'approcecio da seguire ¢
quello dell’integrazione fra gli elementi classici
della materia (residenze, infrastrutture, servizi,
luoghi della produzione, ambiente) con gli
aspetti energetici, al fine di creare organismi in-
sediativi capaci di innescare dinamiche urbane
e comportamenti energetici virtuosi.

Il lavoro da fare, soprattutto in ambito nazio-
nale, non ¢ semplice ¢ molte difficoltd nascono
in relazione a una sfera culturale e professionale,
nen ancora pronta a percepire nuovi indirizzi e
spunti di riflessione che arrivano da discipline e
settori molteplici. A livello sperimentale la prima
difficolta si riscontra nel superamento dell’obso-
leta convinzione che basti progettare singoli edi-
fici, dotati di avanzate tecnologie per il risparmio
energetico e per il recupero delle risorse non rin-
novabili, per raggiungere gli obiettivi di Kyoto.
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